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Le Letture

La luce
che vide
il Battista
soltanto

MARIO TRONTI

Ancora non insediata, già sotto accusa, la nuova ambasciatrice Usa

L’aborto tra il Papa e Lindy
Sarà sfida in Vaticano?
Un quotidiano romano «anticipa» con toni da crociata il discorso che l’ottantunenne si-
gnora Boggs terrebbe presentando le credenziali. La Santa Sede: «Sono solo illazioni».

Dalla Prima

Una sola frase fra tante basterà a
documentare l’illuminata decisio-
ne di questa cittadina e inflessibile
patriota che, come gran parte dei
cospiratori e rinnovatori risorgi-
mentali (si pensi qualche decennio
più tardi al tentativo di sbarco di
Carlo Pisacane sanguinosamente
fallito, alle spietate repressioni di
Nino Bixio, alla guerriglia antipie-
montese delle bande di FraDiavolo
e del cardinale Ruffo), dovrà con
amarezza cimentarsi con l’incom-
prensione e spesso l’opposizione
armata delle plebi «antigiacobine»
sobillatedaecclesiastici reazionarie
nobiltà austriacante: «Cittadini, che
in tante comuni bagnate le mani
gli uni nel sangue degli altri, e non
arrossendo associarvi ad avanzi di
carcere e pubblici infestatori di stra-
da, partecipate con essi del brutto
titolo d’insorgente contro la Patria:
perché pugnate, e per chi? Non per
l’aristocrazia del baronaggio, av-
verso il quale avete sempre recla-
mato; non pel fuggito despota, che
tutti avevate in esecrazione e vili-
pendio; non pel le vostre sostanze,
che così disperdete a vicenda. Qual
biasimevole contrasto opponete ora
voi ai vostri avoli de’ tempi del gran
Masianello! Senza tanto lume di
dottrine e di esempi quanti ora ne
avete, diè Napoli le mosse, prose-
guirono i vostri avoli, insorsero da
per tutto contro il dispotismo, gri-
darono la Repubblica, tentarono
stabilir la democrazia, e per solo ra-
gionevole istinto reclamarono i di-
ritti dell’Uomo. Ora proclamano
l’eguaglianza, e la democrazia i
nobili, la sdegnano le popolazioni!»

Un punto di vista diverso, non
opposto, bensì dovuto a una sor-
ta di sublimazione polemica è
quello di Isabella Teotochi, nel cui
salotto nel palazzo Albrizzi a Ve-
nezia, scrive la Sanvitale, «erano
esiliate la guerra, la povertà, la
morte. Arte era una parola magi-
ca incontaminata, e i suoi sacer-
doti non potevano sporcarsi le
mani con una realtà troppo fune-
sta».

Anche Giustina Renier Michiel
testimonia con passione tale do-
lorosa scissione fra ambienti «illu-
minanti» e plebe, giungendo a
perdere fiducia sulla democrazia
insorta contro i «giacobini» veri o
presunti. Le sue parole sono do-
lenti e infocate: «Fui partigiana
della democrazia fino a che stimai

che la sua base fosse la virtù, la di-
struzione dei pregiudizi, il benessere
dell’universale; ma poi mi sono ac-
corta che era ben altra cosa, anzi
affatto contraria... fui però più te-
nace degli altri nelle mie opinioni,
giacché non bastò a me il soqqua-
dro in cui fu posto il mio paese: non
mi bastò che fossero, squarciato il
velo dell’opinione pubblica del go-
verno, scemate le proprietà, spo-
gliati gli altari, compromessa la li-
bertà degli individui; ché volli attri-
buire tutti questi misfatti a poche
immorali persone, e mai alla falsità
dei principi democratici. Ma quan-
do, dopo dieci anni che la Francia
soffre, dopo i sacrifici che ha fatti e
il sangue che ha sparso per ottene-
re la libertà, la veggo ora avvilita
ed oppressa da un uomo che non è
neppure francese, che è privo di
ogni verità morale, che è dominato
dall’ambizione, e che per accrescere
la gloria propria farebbe versare
torrenti di sangue, che cosa più mi
resta a sperare?».

Una secca e violenta presa di
posizione femminista è quella di
Anna Maria Mozzoni, una vera
militante che nel 1889, insieme
ad altri deputati e ad Anna Kuli-
scioff, fondò la Lega socialista mi-
lanese:«In che cosa dunque rispon-
de a questo Stato una famiglia nel-
la quale il capo investito di poteri
dispotici, fa e disfà, vuole e disvuo-
le, autorizza, amministra, dilapida
e finalmente si assenta, declinando
tutti i suoi doveri e conservando
tutti i suoi diritti, e riunendo in sé in
connubio mostruoso il potere asso-
luto e la irresponsabilità? Come
mai un Codice ha potuto erigere in
diritto tanta strapotenza accostan-
do due termini così incompatibili
davanti alla ragione, senza che la
coscienza del legislatore occidentale
gli si rivoltasse nel petto?».

Ma continuare con le esemplifi-
cazioni sarebbe ora troppo lungo
e limitativo della vastità e com-
plessità del panorama letterario e
politico femminile del XIX secolo,
che vide anche cedimenti, frattu-
re, compromessi, soprattutto in
scrittrici di successo (che non in-
tendevano perderlo), quali la In-
vernizio e, a un livello più alto, la
Serao.

Non resterebbe così altro che
consigliare una lettura diretta del
volume.

[Luca Canali]

«Nell’anno decimoquinto dell’impe-
rodi Tiberio Cesare.... la parola di
Dio scese suGiovanni, figlio di Zac-
caria,nel deserto. Ed egli percorse
tutta la regione del Giordano, predi-
cando un battesimodi conversione
per il perdono deipeccati, comeè
scritto nel libro degli oracoli del pro-
feta Isaia: “Voce di uno che grida nel
deserto/ preparate la viadel Signo-
re,/ raddrizzate i suoi sentieri. /Ogni
burrone sia riempito, /ogni montee
ognicolle siaabbassato: /ipassi tor-
tuosi siano diritti; /I luoghi impervi
spianati. /Ogni uomo vedrà la sal-
vezzadi Dio”» (Lc,3, 1-6)

VoglioparlarediGiovanni,figliodiZac-
cariaedElisabetta,ilBattista:profetaete-
stimone,coluichepreparalaviaperlave-
nutadiGesù.«..Veramenteilsantodel-
l’Avvento,ilsantodell’Inizio»(«Diction-
nairedespiritualité»).Vedereilprimoca-
pitolodell’altroGiovanni,l’Evangelista:
«L’annunciodellanuovaeconomia»,co-
metitolalaBibbiadiGerusalemme.La
domandadisacerdotieleviti:chiseitu?
Edeglinonnegòeconfessò:iosonoilCri-
sto(Gv,1,20),«Ma,inmezzoavoistauno
chevoinonconoscete»(l,26).«Iohovi-
stoehoresotestimonianzachequestièil
FigliodiDio»(1,34),GiovanniBattistaè
coluichevieneprimaecheannuncia:
Coluichevienedopodime,èprimadi
me.Profetacristiano,deinuovitempi,
delNuovoTestamento,edunqueprofeta
moderno:nonannunciaunMessiache
devevenire,maQuellocheègiàvenuto,
«Eglieranelmondo...eppureilmondo
nonloriconobbe.Vennefralasuagente,
maisuoinonl’hannoaccolto»(Gv,1,10-
11).Testimonediuneventononricono-
sciutoeche,proprioperchénonricono-
sciuto,va«gridato».

Giovannipredicagridando.Gesù,nel-
lasuapredicazione,inquestoloimiterà.
Enonsitrattadeltonodellavoce,madel-
l’altezzadelmessaggio.L’Annuncionon
sipuòsussurrare.LaParolavalanciataco-
meildardo,acostodiferireilcuoredel-
l’uomo.Frecciaviventepercuoriaddor-
mentati.

InIsaia(40,3)silegge:«Unavocegrida:
neldesertopreparatelaviadelSignore».
InLuca(3,4)eGiovanni(1,23),silegge:
«Vocediunochegridaneldeserto:prepa-
ratelaviadelSignore».Danotarelospo-
stamentodeiduepunti.Ilprofetadel-
l’AnticoTestamentogridadiandarenel
desertoaprepararelaviadelSignore.Il
nuovoprofetahaaccoltol’invitodelpro-
fetaantico.Ma,ecco,adessoildesertoèil
mondo.Ilmondochenonriconoscel’av-
ventodelMessia,ilqualegiàvivetrala
suagentechenonloaccoglie.

Amepiacequestopessimismodelcri-
stianesimo,pessimismosulmondoesul-
l’uomocosìcomesono,dasempreeper
sempre:mondoeuomo,daDioecontro
Dio.Èsuquestoterrenonaturaleeostile
chevapiantatalaforzacheannuncia
l’Avvento.Diqui,ilbisognodelgrido.
Battesimo,sì,diconversioneperilperdo-
nodeipeccati,macomeèscrittonellibro
deglioracolidelprofeta.Oracoli,tutti,di
rivolgimentodiciòcheè.Iburronisiano
riempiti,imontieicolliabbassati,residi-
rittiipassitortuosiespianatiiluoghiim-
pervi.Siaciòchenonè.Sifacciaquello
chenonsièfatto.

Sileggecomeunattod’amoreilfarsi
uomodiDio.Iolovedocomeunattodi
disperazionedivina.Nonc’èaltropiùche
damandareilFiglioperredimerel’uomo.
Mandarloallamortepermanoumana.
Cosìriparte,daunnuovotragicoinizio,
lastoriadellasalvezza.«Ogniuomove-
dràlasalvezzadiDio».Dalfondooscuro
diquelpessimismoteologico,lalucedel-
labuonanovella.Tuttisarannosalvati.
Laluceèl’AvventodelCristo.Evenneun
uomo,dinomeGiovanni,arendere,non
creduto,testimonianzadellaluce.

GiovanniBattistanonèilprofetache
parladiciòcheavverrànelfuturodiun
tempoeterno,nonèl’evangelistache
raccontal’avventoaccadutoinunastoria
presente,nonèl’apostolocheportail
messaggiodeldoppioAvventoallegenti.
Giovannidiceciòchestaperaccadere.
Preparalaviaperchéciòaccada.Èaun
passodaquestoaccadimento,eloan-
nuncia.

Qui,il«verròpresto»sièrealizzato.Il
santovince,anchesecade:perchéildivi-
nofigliodell’uomoèveramentevenuto.
Profetaetestimonedunque,maanche
protagonista,attivostrumento,pratico
arteficediredenzione.EGiovannibattez-
zailRedentorestesso.Lasuapredicazio-
nealloraèpiùradicalediquelladiGesù.
Perchévieneprimadell’impossibile
evento.Devefarvederequellochesolo
lui,enonaltri,havisto.Glialtridevono
ancoraimparareavedere,e,dipiù,devo-
noprepararsiacredereinquellochenon
vedono.Occhinuoviperilvecchiouo-
mo:gridailBattistaaiciechi.

CITTA‘ DEL VATICANO La nuova
ambasciatrice degli Stati Uniti pres-
so la S. Sede, laottantunennesigno-
ra Corinne Glaiborne Boggs, detta
Lindy, arrivata a Roma il 3 dicem-
bre, potrà essere ricevuta da Gio-
vanni Paolo II, per la presentazione
delle credenziali, «solo ai primi di
gennaio 1998». In tempo utile per-
ché possa partecipare al tradiziona-
le incontro che gli ambasciatori ac-
creditati in Vaticano hanno con il
Papapergliauguridelnuovoannoe
chehaluogo, ingenere, tra il10edil
17 di gennaio. È assolutamente da
escludersi che avvenga in dicembre
il suo incontro con Papa, preso da
molti altri impegni come il sinono
americano.

È quanto abbiamo appreso, ieri
mattina, dalla Segreteria di Stato a
cui non erano estranee le «anticipa-
zioni»pubblicateda«IlTempo»cir-
ca il discorso, dato come imminen-
te, che la nuova ambasciatrice fa-
rebbe al Papa per illustrare «le posi-
zioni dell’amministrazione Clin-
ton sul contenimento delle nasci-
te».

Il quotidiano romano ha parlato
di «fervorino al Papa sul controllo
delle nascite e sull’urgenza di scelte
malthusiane in campo demografi-
co: anticoncezionali, pillole, profi-
lattici», appellandola signoracome
«abortista». Insomma, il discorso
che dovrà tenere l’ambasciatrice
americana viene presentato come
una sorta di ultimatum al Papa per-
chécambirotta, rispettoallesuepo-
sizioniritenutechiuseenonrispon-
denti all’attuale politica degli Stati
Uniti sulla vita della coppia e della
famiglia. Se ciò avvenisse darebbe
luogo ad uno scontro ancora più
clamoroso di quello che ci fu alla
Conferenza del Cairo indetta dal-
l’Onu sui problemi demografici nel
1994. Allora ci fu un vero e proprio
conflittotra leposizioni statuniten-
si illustrate dal vice presidente Gore
equellesostenutedalladelegazione
dellaS.Sede.

Certo, non sono mancate altre
tensioni, negli ultimi tempi, tra l’e-
piscopato cattolico americano e
l’amministrazione Clinton sui pro-
blemi del controllo delle nascite,
sull’aborto, sull’uso del preservati-
co per combattere l’Aids. Tensioni
che sono rimbalzate anche in Vati-
cano. E perciò, le «anticipazioni» di
ieri sono riconducibili a quegli am-
bientiecclesiasticivaticaniecattoli-

ci americani, i quali vorrebbero, per
creare un vero caso diplomatico tra
la S. Sedee gli Stati Uniti, che la stes-
sa tematica (anticoncezionali, pro-
filattici, aborto, ecc.), già affrontata
nell’ottica dei diritti civili dalla si-
gnora Corinne Glaiborne Boggs,
come donna impegnata nella poli-
tica americana ed anche come rap-
presentante della Louisianaperben
nove legislature al Congresso, ve-
nisse ora riproposta al Papa con il
suodiscorsoperlecredenziali.

Ma è proprio questa eventualità
che i diplomatici della Segreteria di
Stato tendono ad escludere. E dubi-
tano che una personalità politica
così esperta, come la signora Boggs,
possa iniziare il suo delicato incari-
co con una polemica, dopo aver di-
chiarato, al suoarrivo a Roma,di es-
sere«entusiastaall’ideadipotercol-
laborare conil SantoPadreneipros-
simi anni, particolarmente mentre
ci prepariamo al nuovo millennio
durante il grande Giubileo del
2000». Una dichiarazione impron-
tata ad una grande disponibilità
dialogica.

Perciò, da parte vaticana si espri-
me fiducia nei confronti di una per-
sonalità come la Boggs che «sa sem-
pre dosare le parole e valutare le op-
portunità,senzamaicompierescor-
rettezze», come ha dichiarato un
autorevoleprelatochenonhavolu-
to commentare «ciò che non esiste
ed è, perora, solouna illazionegior-
nalistica». Abbiamo, d’altra parte,
raccolto in Vaticano una opinione
di grande rispetto e stima per la si-
gnora Boggs, che passerà alla storia
diplomatica come la prima donna
chiamata dal presidente Clinton a
ricoprire il ruolo di ambasciatrice
degli Stati Uniti presso la S. Sede, da
quando furono stabilite le relazioni
diplomaticheufficialinel1984.Na-
turalmente, i collaboratori del Papa
sanno bene che la signora Boggs,
che è cattolica, non si è trovata nel
passato d’accordo, come del resto
molte altredonne cattoliche ameri-
cane, con le rigide posizioni vatica-
ne sull’aborto, sull’uso della pillola
odialtriconcezionaliperlaprocrea-
zione responsabile. Vedremo se, in-
contrando il Papa, la deputata so-
stenitrice delle pari opportunità e
dei diritti civili userà quel linguag-
gio diplomatico che molti auspica-
no.

Alceste Santini
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Corinne Claiborne Boggs Ansa

E Wojtyla chiede:
«spazio alle donne»

«La sensibilità caratteristica della femminilità rese le
discepole annunciatrici privilegiate delle grandi opere
compiute da Dio in Cristo, manifestando così la
vocazione profetica che compete alla donna nella
Chiesa e nel mondo». Lo ha detto ieri Wojtyla alle
delegate al Congresso del Centro Italiano Femminile in
corso a Roma. Secondo il Papa la donna è chiamata ad
essere soggetto attivo per il rispetto della sua dignità
personale, l’effettiva uguaglianza di lavoratrice, il suo
ruolo nell’annuncio del Vangelo». Ma alla donna «deve
essere riconosciuto, altresì, un maggiore spazio». Il
Papa ha voluto sottolineare quanto sia importante il
ruolo della donna «in ciò che concerne la qualità della
vita, l’umanizzazione dei provvedimenti legislativi nei
confronti dei fenomeni migratori, l’organizzazione del
tempo libero, la protezione della maternità e della
famiglia, l’affermazione della preminenza della dignità
umana sui processi produttivi ed economici».

abbonatevi a


